
◗ RONCOFERRARO(Barbassolo)

Un passivo salito a 17 milioni
di euro. I fornitori in attesa di
essere pagati. La prospettiva a
breve della procedura di con-
cordato preventivo, attraverso
la quale i creditori accettano di
recuperare quello che si può.
Sullo sfondo, lo spettro (si spe-
ra irreale) del fallimento. Oggi
il giudice delegato alle proce-
dure concorsuali Laura De Si-
mone deciderà, in sede colle-
giale, se ammettere alla proce-
dura di concordato preventivo
la Faccioli Impianti di Barbas-
solo , 64 dipendenti. Se il giudi-
ce darà l’ok, nel giro di un mese
si dovrà esprimere l’adunanza
dei creditori che si pronuncerà
in base al programma di paga-
mento dei debiti contratti
dall’azienda. Se questi ultimi
daranno parere positivo la pro-
cedura potrà essere aperta solo
dopo l’omologa da parte del tri-
bunale. Con l’omologa si dà il
via alla fase liquidatoria. Se in-
vece il giudice non ammetterà
l’azienda al concordato pre-
ventivo, la procedura fallimen-
tare non è automatica perché
serve comunque un’istanza di
fallimento. La Fiaccioli Impian-
ti è una realtà di peso del terri-
torio, con importanti commes-
se portate a termine a Mantova
e provincia. E allora, come è
possibile che si sia verificato
questo affanno? Qualcuno la ri-
collega all’impegno economi-

co assunto per i lavori realizza-
ti per la casa di riposo Villa Car-
paneda di Rodigo, e alle note
traversie economiche della
Rsa. Preoccupato anche il sin-
daco di Roncoferraro, Candido
Roveda: «Sono venuto a cono-
scenza della cosa da non più di
quindici giorni. Finora il no-
stro Comune non era ancora
stato toccato dalla crisi, ma

adesso...». Il timore è, natural-
mente, che le cattive acque
possano avere qualche ricadu-
ta sull’occupazione a Roncofer-
raro, dove abitano molti dei 64
dipendenti. Proprio oggi do-
vrebbe essere in calendario un
incontro tra il sindaco e il tito-
lare dell’impresa, Claudio Fac-
cioli. Al momento, comunque,
non vi sarebbero rischi per il

personale, in quanto l’azienda
ha altre piccole società con al-
cuni rami d’azienda. La Faccio-
li non è certo l’unica ditta del
territorio in difficoltà. Nei gior-
ni scorsi il tribunale ha conces-
so l’omologa per il concordato
preventivo dell’edilizia Ferrari
di Motteggiana e della Trade-
lek di Castiglione delle Stiviere.
Ora si apre la fase liquidatoria.

◗ CAVRIANA

Assemblea ieri mattina dei 33
dipendenti dell’Abrasix, la dit-
ta che produce carte abrasive
e che da oggi chiuderà i bat-
tenti. «Si tratta di una situazio-
ne assurda. Non uno stop per
motivi di mercato, in quando
la azienda stava normalmente
lavorando. I problemi sono
burocratici ed amministrativi
per la mancanza di autorizza-
zioni alle emissioni ambienta-
li». È quanto spiega Alfredo Pa-
pa, sindacalista Cgil, sulla si-
tuazione determinatasi
nell’azienda cavrianese. Di fat-
to, la ditta, dopo una crisi ave-
va completato le pratiche rela-
tive al concordato preventivo.
Dal cremonese si era fatta
avanti una ditta, la Corazzi fi-
bre, interessata a rilevare lo
stabilimento. I dipendenti,
nel frattmepo, sono scesi dai
70 iniziali ai 33 di oggi.

Ma la formalizzazione del
subentro non è mai stata com-
letata. Dopo tre rinvii, che
hanno fatto slittare la pratica
di circa un anno, la Corazzi ha
fatto sapere di non essere in

grado di gestire l’azienda in
quanto non presente l’autoriz-
zazione alle emissioni, che in-
vece sarebbe figurata nel con-
cordato. «Una cosa strana –
spiega Papa –. Perché una dif-
ficoltà del genere è superabile,
se c’è la volontà di proseguire
nella produzione, con il coin-
volgimento di Arpa ed Asl. In-
vece di punto in bianco la
Abrasix è stata restituita dal
concordato e quindi si va alla
chiusura dello stabilimento,
senza un documento ufficia-
le».

I sindacati ora si stanno
muovento per poter ottenere
la cassa integrazione.

cavriana

Abrasix chiusa da oggi
a casa i 33 dipendenti

in breve

Buco da 17 milioni alla Faccioli impianti
Roncoferraro, timori per i 64 posti di lavoro. Il tribunale decide se ammettere la ditta al concordato preventivo

L’ingresso della Faccioli impianti, a Barbassolo di Roncoferraro  (foto Pnt)

Una delle proteste all’Abrasix

◗ GONZAGA

Diciannovesima mostra pro-
vinciale bovina d'inverno,
16esima rassegna delle mac-
chine e attrezzature per l'agri-
coltura e la zootecnia, nona
vetrina delle fonti rinnovabili
in agricoltura. Tutto questo
sono Bovimac e Foragri expo
2012. Da venerdì a domenica
torna infatti l'appuntamento
con le due manifestazioni di
riferimento per il mondo agri-
colo mantovano e per il colle-
gato settore agromeccanico.

Ad ospitare, come di con-
sueto, le due rassegne saran-
no i rinnovati spazi della Fie-
ra Millenaria di Gonzaga. In-
gresso gratuito, dalle 9 alle 18.
Tra le novità domenica 22,
nel pomeriggio equitazione
per bambini a cura degli agri-
turismi mantovani.

A promuovere Bovimac e
Foragri Expo 2012 sono la
Provincia di Mantova e la Ca-
mera di Commercio in colla-
borazione con l'Associazione
Mantovana Allevatori, l'Asso-
ciazione Commercianti Mac-
chine Agricole e l'Associazio-
ne Provinciale imprese di
meccanizzazione agricola.

L'evento è stato presentato
oggi a Palazzo di Bagno.

«La manifestazione cresce
di anno in anno - ha sottoline-
ato il direttore della Millena-
ria Domingo Pacchioni -. Ab-
biamo registrato un 15% in
più di richieste di stand. Nel
padiglione dedicato alla mec-
canizzazione vi saranno più
di 80 espositori, e oltre 20 in
quello delle energie rinnova-
bili».

Ma Bovimac è anche una
vetrina qualificata per le ec-

cellenze bovine.
«Ben 75 gli animali iscritti a

catalogo, e tutti di razza friso-
na. Questo conferma che il li-
vello degli allevamenti man-
tovani è al top» ha ricordato
Alberto Gandolfi, presidente
dell'associazione allevatori.

Sandro Cappellini di Api-
ma ha invece invitato a parte-
cipare al convegno previsto
per domenica alle 10 che si
concentrerà sulla Manovra
"Salva - Italia" del Governo
Monti e sulle novità ammini-
strative e fiscali che ne conse-
guiranno.

Infine il presidente della
Provincia Alessandro Pastac-
ci ha rimarcato il forte interes-
se per le energie rinnovabili:
«Foragri Expo di anno in an-
no è cresciuta ed oggi è una
manifestazione di riferimen-
to per il settore».

gonzaga

Via domani a Bovimac
Vetrina degli allevatori

◗ GONZAGA

Da Bologna a Gonzaga per ruba-
re al supermercato Lidl. Un fur-
to che ad un certo punto si è tra-
sformato in rapina impropria
perché la responsabile del
market fu strattonata e schiaf-
feggiata a una mano. Il fatto il 12
luglio del 2010. Ieri mattina da-

vanti al Gup due donne, Maria
Giovanna Parmeggiani, 72 anni,
e Sabina Gnani, 41, entrembe di
Bologna, hanno patteggiato la
pena in un anno e quattro mesi
ciascuna, più 300 euro di am-
menda. Dopo aver rubato alcu-
ni generi alimentari le due don-
ne si erano ribellate alla respon-
sabile che cercava di fermarle.

Rapina al market
Nei guai due donne

◗ SANGIORGIO

Si era intrufolato nella piscina
di San Giorgio rompendo la re-
cinzione esterna. Insieme ad
un minorenne aveva quindi
utilizzato a sbafo la struttura
comunale. Wellington Batista
Ferreira, 23 anni, residente a
San Giorgio ma domiciliato a

Mnatova , è stato rinviato a
giudizio (udienda il 13 aprile
2012) per il danneggiamento
della rete delimitata anche da
una siepe. Il fatto l’11 giugno
del 2009. Il giovane è stato in-
vece assolto per il reato di truf-
fa per aver utilizzato la piscina
di Largo Botticelli senza paga-
re il biglietto d’ingresso.

◗ MANTOVA

Continua la crescita del nu-
mero di impianti da fonte rin-
novabile attivi a Mantova.
Nel 2011, nell’intera Lombar-
dia, Enel ha connesso alla re-
te elettrica 23.424 nuovi im-
pianti, pari ad una potenza di
1.015 MW.

Un dato importante che
consente di accrescere ulte-
riormente la quantità di ener-
gia rinnovabile immessa in
rete e di portare a 1.830 MW
la potenza verde complessi-
va installata sul territorio.

Tre le province più virtuo-
se che spiccano per numero
di impianti e per potenza
complessiva c’è proprio Man-
tova con 3.030 impianti: di
questi, ben 1.822 sono stati
attivati nell’anno passato
(nel 2010 ne erano stati attiva-

ti circa la metà, 892 e l’anno
precedente appena 316).

Il sole è certamente la fon-
te rinnovabile che conferma
la crescita esponenziale già
avviata negli anni preceden-
ti: sui 3.030 impianti attivi nel
Mantovano, 2.986 sono ad
energia solare.

Nella nostra provincia so-
no presenti 33 impianti a bio-
gas (Brescia ne ha 34, Pavia
26 e Lodi 32, in una classifica
dominata da Cremona con
73).

E le biomasse? Mantova ha
dieci centrali e in Lombardia
si piazza dietro solo a Pavia
(16) Bergamo (15), Cremona
(14) e Milano (11).

Insomma, l’energia verde
continua a diffondersi.

E Mantova è tra le regine
lombarde della rivoluzione
green.

Giovane a processo
per il bagno in piscina

◗ SUSTINENTE

Ha maltrattato e picchiato la
moglie davanti al figlio di 2 anni
procurandole la perforazione di
un timpano. Un marocchino di
28 anni, residente a Sustinente,
Younes Tahiri, è stato rinviato a
giudizio ieri mattina (udienza
fissata per il 29 febbraio 2012).

sustinente

Picchia la moglie
davanti al figlio
di due anni

Biogas e solare
Il Mantovano brilla
in Lombardia

suzzara

Dopo il diploma?
C’è l’orientamento
■■ Città di Suzzara
organizza un incontro di
orientamento
professionale per gli
studenti delle superiori
oggi alle 18 al comprensivo
“Il Milione” di via Caleffi.

San MATTEO

Informazioni
sulle bollette Tea
■■ Poiché le fatture
recapitate sulle fognature
potrebbero contenere
imprecisioni, un operatore
Tea Acque sarà a
disposizione della
cittadinanza dalle 9.30 alle
12.30 nella delegazione
municipale.

VIADANA

Giornata
della comunicazione
■■ Domani alle 21,
all’oratorio di San Pietro,
incontro per operatori
pastorali, catechisti ed
educatori. Domenica, al
termine della messa delle
10.30, stand a tema.
Obiettivo: formare nella
comunità parrocchiale uno
spirito critico col quale
approcciarsi ai mass
media.

VIADANA

Decrescita felice:
un incontro
■■ La Società Storica
Viadanese organizza per
domenica (ore 17 al Muvi)
un incontro sul tema
“Decrescita Felice?”.
Interverranno
l’anatomopatologo Luigi
Gaetti e lo pneumologo
Alberto Zolezzi.
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